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In una lunga udienza pubblica sullo scandalo Lockheed 

Interrogato ieri dall'Inquirente 
l'ex ministro della Difesa Giri 

Risposte incerte e poco convincenti - Troppe volte si è trincerato dietro I «non so, non ricordo» - Accusato di concussione 
e arrestato l'amministratore di una società e interrogata una donna - La Commissione ha esaminato lo scandalo petrolifero 

l ' U n i t à / sabato 1 maggio 1976 

Dal PCI e da altri partiti 

Chiesta una decisione 
per far coincidere le 
amministrative con 
le elezioni politiche 
Si dovrebbe votare per l'Assemblea regionale si
ciliana e per consigli comunali di grandi città 

L'on. Luigi Gul, ex mini
stro della Difesa, ha ottenu
to di poter essere Interroga
to ieri dall 'Inquirente nel 
quadro dell'inchiesta sulle 
«bustarelle» della Lockheed, 
in seduta pubblica. L'udien
za — protrattasi dalle 15.30 
fin quasi alle 18,30 — è stata 
poi aggiornata ad altra data. 
la più ravvicinata possibile. 

Non sappiamo quale obiet
tivo l'on. Gui e il suo legale 
prof. Coppi si proponessero. 
Il prof. Coppi, sul finire del
la deposizione, ha accennato 
ad uno: il proscioglimento. 
Può darsi vi fosse negli in
teressati anche l'intento di 
una autodifesa pubblica che 
potesse trovare nella com
missione un certo avallo. Se 
tale intendimento vi è s tato 
non crediamo che l'esponen
te de abbia raggiunto il ri
sultato sperato. Egli è s tato 
non sempre chiaro nella e-
sposlzione Iniziale, spesso In
certo nelle risposte alle do
mande del relatori e del com
missari. molte volte si è trin
cerato nei « non ricordo ». 
« mi è Impossibile avere pre
sente tutto », e via dicendo. 

In più, nella introduzione 
Gul ha dichiarato — ci sem
bra per la prima volta pub
blicamente — di aver ricevu
to, nell 'autunno 1969. un rap
presentante della Lockheed 
a seguito di una telefonata 
«Ila sua segreteria di « un 
certo signor Olivi». Egli di
ce di non averlo mai cono
sciuto. Ha anche afferma
to di over ricevuto il rap
presentante della Lockheed 
insieme con un signore, che 
ora ritiene essere Ovidio Le-
febvre. ed una seconda volta 
il solo Lefebvre, mentre dal 
verbale di interrogatorio reso 
al sostituto procuratore di 
Roma. Martella, risulta — gli 
ha contestato il compagno 
D'Angelosante — che egli ab
bia negato di aver mal co
nosciuto sia Ovidio che Anto
nio Lefebvre. Gul ha affer
mato che nella deposizione a 
Martella egli aveva fatto 11 
nome di Lefebvre. Gli è s tato 
letto il verbale, a smentita. 
e nel verbale non vi è cenno 
di niente. 

La prima parte del con
traddittorio. con le domande 
poste dal relatore D'Angelo-
Sante, si è incentrata sulla 
ricerca delle ragioni che por
tarono la Difesa ad optare 
per l'acquisto, oltre che degli 
« Hercules C 130 » per il tra
sporto pesante, anche di al
tri aeromobili. Richiesto da 
D'Angelosante se a proposito 
degli « Hercules » gli fosse 
pervenuta notizia di dissensi 
nelle Forze Armate (e in par
ticolare da parte del genera
le Pasti) Gui ha negato, ag
giungendo che egli aveva, co
me ministro, « solo contatt i 
con ì capi degli uffici ». 

Ad un altro quesito di 
D'Angelosante. l'ex ministro 
ha detto di essere stato egli 
stesso a indicare alla Lock
heed l'ipotesi di un prestito 
americano, s tante la diffi
coltà di reperire nel 1970 i 
fondi necessari nel bilancio 
della Difesa, per pagare gli 
aerei. 

In una certa difficoltà 
l'esponente democristiano è 
venuto a trovarsi quando vi 
* s ta ta la richiesta di chiari-
Te se contatti con la Lo
ckheed vi fossero stati prima 
del 1969. quando egli affer
ma di essere s ta to informa
to: ed è caduto dalle nuvole 
quando il compagno Spagno
li gli ha chiesto se fosse 
s ta to a conoscenza di precise 
proposte della Lockheed nel 
primi mesi dell'anno. 

Con prontezza ha risposto 
Gui alla contestazione di un 
commissario che gli ricorda
va di aver aggiunto di suo 
pugno in calce ad una lette
ra ufficiale al presidente del 
Consiglio nel dicembre 69: 
« La cosa è molto urgente 
nell'interesse generale». Egli 
ha dato una interpretazione 
di «ulteriore, diretta sollecita
zione » a Rumor perchè se
condo lui 1 tempi per la « let
tera di intenzione » alla 
lockheed premevano. 

Altra contestazione è ve
nuta a Gui dal compagno 
Spagnoli riguardo alla otti
mistica valutazione che l'ex 
ministro aveva dato, nel
l 'autunno 1969. degli impe
gni della Lockheed a reinve
stire in Italia parte dei 40 
miliardi introitati con gli 
aerei, e ciò mentre un mese 
e mezzo dopo il generale 
Zattoni criticava la pochez
za di tali impegni. 

Una domanda specifica ri
guardo alle « bustarelle » è 
s ta ta rivolta dal relatore de 
Codacci Pisanelli. Gui ha ri
sposto che non gli furono mai 
fat te offerte. Se qualcuno Io 
avesse tentato, ha detto, io 
lo avrei fatto arrestare. 

L'ultima parte dell'udienza 
•1 è incentrata su una tes i 
discussione aperta dal difen
sore di Gui. che mirava ad 
entrare nel mento de: docu
menti americani non ancora 
utilizzabili. 

Dopo aver Ascoltato Gui. 
la Commisisone ha interroga
to una donna, la greca Mar
gherita Ctalkia. implicata in 
un giro di assegni di diverse 
centinaia di migliaia di dol
lari. Al termine la greca è 
s ta ta rilasciata e — fatto cla
moroso nell'attività dell'In
quirente — subito dopo è sta
to t ra t to in arresto un perso
naggio cui la donna si era 
riferita: l'avv. Renato Cac-
ciapuoti. amministratore de
legato della Società impianti 
Bergamini. L'accusa è di con
cussione. 

Ma la giornata dell'Inqui
rente si qualifica anche, e 
a p r a t t u t t o , per una serie di 

empimenti retroattivi al 

processo per il petrolio, nel 
quale sono sotto inchiesta 
gli ex ministri dell'Industria, 
Mauro Ferri, e delle Finan
ze, Pasquale Valsecchl, deci
ne di petrolieri, segretari ed 
ex segretari amministrativi 
della DC (Filippo Micheli), 
del PSI (senatore Talamo-
na), del PSDI (on. Giusep
pe Amadei), e per l'« affare 
ENEL ». 

Come è noto, la commissio
ne ha già fissato per il 5 
maggio prossimo l'inizio del
le sedute pubbliche per la 
discussione finale, nelln qua
le, oltre che 1 commissari 
dell'Inquirente, interverran
no gli « indiziati di reato » o 
i loro legali 

Entro la giornata di ieri 
dovevano essere presentate le 
proposte di ordinanza a con
clusione dell'istruttoria. 

Fra queste vi e quella che 
hanno presentato 1 compa
gni Ugo Spagnoli, Franco 
Coccia, Francesco • D'Angelo
sante, Nicola Cataldo non
ché il sen. Carlo Galante 
Garrone della Sinistra indi
pendente. L'ordinanza (si 
t rat ta all ' inarca di 300 pa
gine dattiloscritte e di 400 
documenti • allegati) dipana 
secondo un organico disegno 
tut ta l'inchiesta — protrat
tasi per quasi 27 mesi — 
dalle prime indagini dei pre
tori genovesi agli interroga
tori dei petrolieri e dei fun
zionari dell'ENEL. ai dibatti
ti in commissione. Nel com
plesso, i petrolieri pagarono 
circa 30 miliardi a favore dei 
partiti di centrosinistra in 
cambio di decreti legge e de
creti amministrativi per i 
« contributi Suez ». la defi- I 
scalizzazione e il pagamento j 
differito dell'imoosta di fab- , 
bricazione e della imposta 
generale sull 'entrata. 

B, d. ITI* 

Incontro di Longo e Berlinguer con Viviana Corvalan 
I compagni Luigi Longo. presiden

te del PCI. ed Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI. hanno ri
cevuto ieri la compagna Viviana Cor
valan. figlia del segretario generale 
del Part i to Comunista Cileni". Hanno 
partecipato all'incontro che si è svol
to in un clima di fraterna solidarietà e 
di grande amicizia, il compagno Luis 
Guasta vino, del Comitato Centrale del 
PC cileno, e 1 compagni Gian Carlo Pa
letta, Sergio Segre, Massimo D'AIe-
ma. Giulia Rodano e l'avv. Guido Calvi 
del collegio di difesa di Luis Cor
valan. Il compagno Berlinguer ha ri
confermato alla compagna Corvalan la 
piena solidarietà dei comunisti italiani 
e il loro impegno nell'azione per la vita 
e la libertà di Luis Corvalan e di tut t i 
1 detenuti politici cileni, per la scon

fitta del regime fascista di Pinochet 
e la vittoria della libertà e della de
mocrazia. Il segretario generale del 
PCI ha rilevato che la causa della li
berta del popolo cileno unisce tut te le 
forze democratiche italiane, come han
no indicato anche gli incontri che Vi
viana Corvalan ha avuto con il Pre
sidente della Camera on. Sandro Per-
tini, con i segretari del PSI. on. De 
Martino, e della DC. on. Zaccagnini, e 
con altre personalità politiche. Questa 
convergenza e questa intesa, le quali 
t tovano il loro fondamento nella co
mune partecipazione delle forze de
mocratiche alla Resistenza antifascista 
e nei princìpi della Costituzione repub
blicana, sono la premessa del contri
buto che il popolo italiano ha già dato 
e sempre più è chiamato a dare alla 

causa della libertà in Cile. L'azione 
per la liberazione di Luis Corvalan e 
di tutti i detenuti politici è momento 
importante di questo impegno comu
ne. A questo riguardo il compagno En
rico Berlinguer ha ricordato il comune 
appello rivolto dai segretari di tutti 
i partiti dell'arco costituzionale al Se
gretario generale dell'ONU. Kurt Wald-
heim, assicurando la compagna Cor
valan che ì comunisti italiani conti
nueranno a operare nel più largo spi
rito unitario perché cessino le repres 
sionl e le torture, vengano liberati tut
ti i detenuti politici e il Cile ritrovi al 
più presto la libertà e la democrazia 
nell'intesa di tutte le forze antifasciste 
e democratiche. Nella foto: Viviana 
Corvalan con Longo e Berlinguer. 

CON 16 VOTI FAVOREVOLI E 13 CONTRARI 

LA COMMISSIONE DI VIGILANZA DELLA RAI 
DICE «SI» ALLE TRASMISSIONI A COLORI 

Il compagno Baldassari ha motivato l'opposizione dei rappresentanti comunisti - Approvata anche 
la nuova regolamentazione del « diritto d'accesso » - Nel pomeriggio un incontro con Marco Pannella 

Con 16 voti favorevoli e 13 
contrari, la Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV ha deciso ieri di e-
sprimere parere favorevole 
per l'inizio delle trasmissioni 
tv a colori a partire dalla da
ta di scadenza fissata dall'ar
ticolo 16 della Convenzione 
fra lo Stato e l'azienda pub
blica radioielevtsiva (8 agosto 
'76). L'odg che ha ottenuto la 
maggioranza rileva comunque 
che « la questione pone un 
problema implicante aspetti 
più generali di politica eco
nomica. da valutarsi, come 
prescritto dalla legge di ri
forma. nelle sedi proprie ». 

Nella sua relazione, il mi
nistro delle Poste e teleco

municazioni sen. Orlando ha 
riproposto il 1. luglio p.v. co
me data d'avvio delle trasmis
sioni colorate in Italia, in 
coincidenza con le Olimpiadi. 

L'altro parere previsto pri
ma che il ministro possa e-
mettere il decreto spetta ora 
al CIPE (Comitato intermini
steriale per la programmazio
ne economica). 

Contro la decisione hanno 
votato i parlamentari del PCI. 
il repubblicano on. Bogi e lo 
on Achilli (unico parlamenta
re socialista presente): si è J 
astenuto il de on. Fracanzani. | 

Motivando il voto sfavorevole j 
del PCI. il compagno on. Fio- I 
berto Baldassari ha rilevato I 
che i comunisti non sono, ov- I 

TESSERAMENTO PCI 

Iscritti: 1.738.701 
Reclutati: 147.571 

Gli Iscritti al PCI sono 1738701 pan al 100.47^. 8248 
In più degli iscr.tti alla fine del 1975. Si t ra t ta del più 
alto numero di tesserati al PCI nel corso degli ultimi 15 
anni. 

Nei primi mesi di quest'anno 147 571 lavoratori, gio
vani. donne hanno chiesto per la prima volta l'iscrizione 
al partito. I reclutati sono 21.710 in più di quelli registrati 
nello stesso periodo dell'anno scorso. Le donne comuniste 
sono 403 985. La FGCI ha raggiunto 125 307 iscritti pari 
al 93.08 dei tesserati del 1975. ma ha tuttav a 11000 iscrit
ti in più di quelli registrati al 15 maggio dell'anno scorto. 

Il 100^ degli iscritti è s ta to .«uperato in 10 regioni su 
20 (Piemonte. Lombardia. Veneto. F r u ì : Venezia Giulia. 
Emilia. Toscana. Marche. Umbr.a. Abruzzo. Molise) da 
77 federazioni su 114. 

Il reclutamento di nuovi iscritti è ì t a lo ovunque for
tissimo. in tutte le federazioni, piccole e grand.. 

viamente, contrari in via pre
giudiziale all'introduzione in 
Italia della tv-colore, ma che 
in questo momento di depres
sione economica tale scelta ri
schia di provocare — come 
hanno sottolineato le tre Con
federazioni sindacali (CGIL-
CISL-UIL) — una artificiosa 
distorsione dei consumi, con 
riflessi negativi sull'economia 
nazionale. 

Il governo stesso — ha os
servato il deputato comuni
sta — aveva del resto, nell'ot
tobre scorso, collegato l'Intro
duzione della tv colore nell'e
s ta te '76 ad una prospettiva, 
che non si è realizzata, di ri
presa e di espansione econo
mica. 

Per quanto riguarda la que
stione delle « radio libere ». 
(sono ormai ottre 600 e il mi
nistro Orlando, nella relazio
ne. ha preannunciato misure 
drastiche), il compagno Bal
dassari ha precisato la posi
zione dei parlamentari del 
PCI: il monoDolio pubblico si 
difende e si afferma miglio
rando sotto tutti gli aspetti Ì-Ì. 
qualità della programmaz.o-
ne e rinnovando il modo di 
produzione, non ricorrendo a 
pure e semplici misure re
pressive. 

Successivamente, la Com 
missione ha approvato la re
golamentazione del diritto di 
accesso (che entra in vigore 
da oggi) ed ha iniziato la di
scussione sulla nuova rego
lamentazione delle Tribune 
(politica, sindacale, elettorale. 
ecc.); pò: ha ascoltato Mar
co Pannella. che con un te
legramma a-.eva sollecitato 
un incontro. Il documento 
che al termine de: suo: la
vora ha poi emesso la Com 
miss.one è stato da Pannella 
g.udicuto tale da lasciare 
qualche spiragl.o alì'accogl:-

mento delle sue richieste. Lo 
stesso esponente radicale, che 
prosegue nel suo digiuno, è 
poi part i to per Firenze. 

Una delegazione dei gìor- i 
nalisti radiotelevisivi, rappre- i 
sentanti di tut te le sedi re- | 
gionali. Insieme ai dirigenti 
nazionali della FNSI, chiede
rà di discutere con il Consi
glio di Amministrazione del
la RAI TV e con i direttori 
delle testate radiofoniche e 
televisive le misure necessa
rie per l'immediato avvio del 
decentramento; nel frattem 
pò. in tutte le sedi RAI è 
stato proclamato lo stato di 

agitazione: queste decisioni 
sono state prese dal Congres
so nazionale dell'organizza-
zione dei giornalisti della 
RAI-TV riuniti a CasteWec-
chio PascoM nel giorni scorsi. 

Ieri, in una riunione a Roma, 
1 dirigenti della FNSI e dei-
l'Ordine hanno deciso di 
compiere — sulla base anche 
di un ordine del giorno ap
provato dal Congresso in soli
darietà con la protesta d. 
Pannella — un passo ufficia
le presso la Commissione par
lamentare per sollecitare i'c*-
tuazione piena del diritto di 
accesso. 

Previste ormai le eie/ioni 
politiche per il 20-21 giugno, 
la questione dell'abbinamen
to delle «amministrative» di
venta sempre più pressante 
Una decisione dovrà essere 
presa al più presto, comun
que entro pochissimi giorni. 

Il PCI ha proposto tempe
stivamente che nelle locali
tà ove ì consigli elettivi so
no giunti a scaden?a si prov
veda, appunto, all'abbina
mento: il 20-21 giugno, cioè. 
si dovrebbe votare anche per 
l'Assemblea regionale siciLa 
na, oltre che per il rinnovo 
dei consigli comunali (e in 
qualche caso provinciali) di 
Roma. Genova, Bari. Foggia. 
Ascoli Piceno. Si t rat ta di 
un'indicazione che ha avuto 
un'eco p05iti\ft tra le forze 
politiche, e che soprattutto 
corrisponde astli orientamen
ti emersi nell'ambito delle 
amministrazioni locali inte
ressate. Per proprio conto, 
t ra l'altro, la Regione sicilia
na ha deciso di tenere la 
consultazione regionale nello 
stesso giorno in cui si svol
gerà quella politica. 

Sulla questione dell 'abbna-
mento si at tende ora un chia
rimento da parte del mini
stro degli Interni, anche se 
non vi è nessuna ragione d: 
ritenere che possano e.-̂ sere 
disattese le ragioni (legai: e 
politiche) che s tanno alla ba
se della proposta del PCI e 
di altri partiti. La legge e.M-
ge infatti che le elezioni am
ministrative si tengano alla 
scadenza stabilita, e nessu
no può certamente ignorare 
o capovolgere disposizioni di 
questa natura. Neppure nel
l'ipotesi di un accordo tra le 
forze politiche per rinviare 
le elezioni amministrative 
potrebbe essere pensabile una 
violazione della legge. Ma 
questo non è affatto il nostro 
caso: un largo schieramento 
politico, infatti, chiede oggi 
il rispetto della legge, solle
cita una presa di posizione 
non equivoca in proposito. So
cialdemocratici e repubblica
ni. per esempio, si sono pro
nunciati in favore dell'abbi
namento. 

Del resto, sono chiare anche 
le ragioni di opportunità po
litica che consigliano una 
scelta del genere. Il compa
gno Armando Cossutta ha ri
cordato nei giorni scorsi che 
se venissero rinviate all'au
tunno le elezioni amministra
tive s'. avrebbe, pochi mesi 
dopo la consultazione politi
ca, « una nuova vastissima 
campagna elettorale, con tut
te le conseguenze facilmente 
immaginabili sull'attività pò 
litica e sulla vita del Paese: 
conseguenze nuoi amente pa
ralizzanti e laceranti, di cui 
l'Italia, m questa situazione 
di grave crisi, dattero non 
ha bisogno ». 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

r^T 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 it. benzina gratis al giorno 
P*r Inf. Ufficio Turlimo bulgara . Vii Albricct, 7 . Ttl. M i 671 . Mllin» 
Ritagliar* a ipedlr» In bjita o tu canj nt pò»:»'» 

NOME. 

V I A _ 

.COGNOME. 

-CAP. .CITTA' 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KATIA VlACJfil - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso • Telefono (02) 94 27.15 - 94 39S>5 

Puofe in auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI • SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFIT Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA V IAC.fi I - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso • Telefono (02) 94 27.15 - 94 39.95 

P.ichiedete materiale e informazioni subtlo 

Per conservare al Vostro organismo 
la vitalità degli anni migliori 

TERME 
DI 

CASTROCARO 
Aperte dal 1° Aprile al 30 Novembre 

Una secolare esperienza e la tecnica 
più aggiornata al Vostro servizio 

per evitarvi l'Insorgere 
di forme morrjpse croniche e per assicurarvi 

una esistenza più serena e indipendente. 

Cure famose per: 
Reumatismi - Artritismi - Affezioni ginecologiche 

Sterilità femminile 
Affezioni dell'apparato respiratorio 

Asma - Varici 
Affezioni dell'apparato digerente - Dermatosi 

Malattie del ricambio. 

Convenzioni con tutti gli Enti 
Mutualistici e Previdenziali 

INFORMAZIONI: 
Direzione Terme di Castrocaro S.p.A. 

47011 CASTROCARO TERME-Tel. (0543) 48.71.25 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per mercoledì 5 
alle ore 9,30. 
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Dove va la società 
europea e italiana 
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bea Book 

In sostituzione di Bonifacio 

Leopoldo Elia eletto 
giudice costituzionale 

Non lo hanno votato oltre 100 deputati e senatori de 

Saragat e le «anomalie» 
.VOTI sono stati molti gh 

spunti d'interesse emersi dal
la conferenza stampa televi-
siva del segretario del PSDI, 
sen. Saragat. Vanamente si 
cercherebbero nei suoi inter
venti — anche quando le do
mande dei giornalisti gliene 
hanno dato occasione — con
tributi di proposta poetica e 
indicazioni di soluzioni posi
tive in qualche modo pro
porzionati alla gravita della 
crisi e all'urgenza dei pro
blemi. Xe è uscita un'imma
gine del PSDI come una for
za rassegnata alla margina
lità e quasi paralizzata dal
la paura del nuovo. Xell'ora 
del coraggio e della scelta 
la socialdemocrazia italiana 
sembra preferire la bonaccia 
dell'isolamento. E questo è 
affar suo. 

Diventa, invece, affare di 
tutu allorché, per giustifica
re ti suo immobilismo, ti sen. 
Saragat insinua un concetto 
ogoetlivamente minaccioso e 
ricattatorio: quello secondo 
cui una vittoria elettorale del

le forze più avanzate, e quin
di dei comunisti, * porterebbe 
l'Italia in una s.tuazione ano
ma.a nei confronti delle po
tenze occidentali ». e questo 
nonostante « i"autorità mo
rale » del PCI. Cosa si vuol 
dire? Che le scelte del popo
lo italiano devono dipende
re dalla volontà altrui, e 
che a anomala» non sarebbe 
la pretesa altrui di dettarci 
un quadro politico di como
do bensì una libera scelta 
del nostro popolo'* 

C'è qui un punto essenzia
le che non può rimanere m 
sospeso. Il sen. Saragat è pa
dronissimo di non gradire i 
comunisti al governo ma 
avrebbe il dovere (non è sta
to egli per un settennio l'al
to custode della Costituzio
ne?) di premettere che sono 
inammissibili ingerenze ester
ne da parte di chicchessia, ivi 
comprese le * potenze occi
dentali ». Questo in linea di 
principio. Ma c'è dell'altro. 
Possibile che questo vecchia 
• esperto uomo politico non 

si sia accorto che il tema di 
una nuova direzione politica 
in Italia e visto ormai m ter
mini di necessita anche fra 
gli alleati del nostro paese, 
nessuno dei quali osa nnno 
vare fiducia e credilo alla 
DC Un dibattito acuto e 
nuoto si è aperto anche nei 
circoli responsabili attorno 
alla liceità e produttività 
della « linea dura » del signor 
Kissinger. E st va facendo 
strada il convincimento che 
la peggior cosa, anche per 
la stabilita politica e milita
re dell'Occidente, sarebbe 
un'Italia permanentemente 
m balia della instabilità eco
nomica. istituzionale, mora
le. Cosi il PSDI rischia an
che di vedersi voltare le spal
le perfino da quelle forze 
politiche esterne che l'hanno 
appoggiato fino a oggi, e che 
vanno comprendendo che, nel 
mondo di oggi, ricatto e con
formismo forzoso sono armi 
spuntate. 

; ro. 

Le Camere riunite ha.ino 
eletto ieri mat t in i il moroteo 
prof. Leopoldo Eha g.udice 
della Corte costituziona'e in 
sostituzione di Francesco Bo-

j nifacio che nell'ottobre scorso 
I aveva lasciato la presidenza 

della Corte per scadenza di 
! mandato. Sul nome di Elia. 
j candidato ufficiale della DC. 
I sono conflu-.ti i voti di tutti i 
i partiti dell'arco costituz.ona-
j le. Ma oltre un centinaio d: 

deputati e senatori democri-
j sf.ani hanno votato contro 
i El.a per ev.denti motivi d: 

oppasizione a c o che il can-
d.dato rappresenta nel'.a d.a-
letf.ca interna del part . to scu-
docrociato. 

Questo l'esito dello scruti
nio: quorum dei voti necessa
ri per l'elezione 572 «pan ai 
tre quinti dei componenti le 
assemblee riunite». Elia 612 
voti. Bucciarelli-Ducci 44. sche
de bianche 74. schede nulle 3. 
disperse 11. I voti dei demo
cristiani dissidenti sono anda
ti in gran parte all'ex presi
dente della Camera Buccia-
relIi-Ducci — precedente can
didato uffic.ale della DC — o 
sono s tat . confusi tra '.e sche 
de bianche, .e nulle e quelle 
d.sperse. 

La candidatura Elia è final
mente passata ima sempre 
per il rotto della cuffia» non 
tan to per la riduzione del nu
mero dei franchi tiratori de
mocristiani rispetto ai prece
denti. vani scrutini, quando 
per l 'abbassamento del quo
rum necessario per l'elezione. 
Sino alla terza votazione era 
richiesto infatti il cons^nvj 
dei due terzi delle Camere riu
nite. p a n a 635 voti. Solo dal
la quarta, quella di ieri ap
punto. il quorum scendeva a 
572 voti. 

C'è da rilevare che. per ri
comporre il plenum della Cor
te costituzionale, ci sono vo
luti esat tamente sei mesi e 
un giorno per precise ed esc lu
t iv i responsabilità della DC. 

Nelle pr.me due votaz.on. per 
l'elezione del successore di Bo
nifacio. che si erano svolte il 
29 ottobre e il 26 novembre. 
Bucciarelli-Ducci non aveva 
infatti ot tenuto un numero 
sufficiente di voti per l'elezio
ne essendo stato votato sol
tanto dai gruppi DC. 

PCI e PSI a\ eva.no fatto 
presente che. pur non essen
do in d_=cussione il diritto del
la DC di presentare ,un pro
prio candidato (lo stesso Bo
nifacio. poi entrato a far par
te del governo Moro come mi
nistro della Giustizia, era de
mocristiano) sarebbe stato po
liticamente corretto e neeesse-
n o proporre una personalità 
!e cui caratteristiche di com
petenza e di impegno demo
cratico potessero consentire le 
necessar.e convergenze. La DC 
non raccolse questo invito e 
insistette su Bucciarelh Ducei 
sino a quando questi, dopo la 
seconda bocciatura, nnunciò 
alla cand.datura 

Era allora subentrata la pro
posta Elia. Ma quando le Ca
mere r.un.te tornarono p?r la 
'erra vo.ta a votare .1 19 feb
braio. mentre ; eruppi laic. 
avevano onorato con .1 loro 
voto '.'accettaz on 3 do-'.'a M . I 
d.datu.a. una pnrte oo^p cua i 
de. grupp. democr_»t ani — 
qjVro>a rome 190 tra deputat. 
e senator. — aveva ,n\ece fat
to blocco contro .'. cand.dato 
di Zarcagn.n. impedendone la 
e.ez.on? 
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